Sig. Fulvio Palombini,

non ho risposto finora alla sua e-mail del 4 Novembre 04, perché ho avuto cose più importanti da fare, che rispondere a una lettera dal contenuto che ritengo offensivo e che contiene affermazioni molto discutibili, anche sul ruolo del Maestro Onoda, che è un importante esponente del nostro mondo Namikoshi, come dimostra peraltro anche l’importante incarico, che nel 2003 ha ricevuto da Matsuko Sensei.

Il Maestro Onoda ha collaborato con lei per molti anni e dalla sua lettera traspare un livore che non riesco a comprendere. Comunque sono fatti suoi. Per quanto riguarda l'imprecisione che ha scatenato la sua ira, essa dipende dal fatto che non sempre il dialogo a livello internazionale, che utilizza lingue diverse, riesce ad evitare imprecisioni e a volte errori veri e propri. 

Tornando al ruolo del Maestro Onoda, mi stupisce, anche in questo caso,  la sua  difficoltà a mantenere nel tempo un rapporto di collaborazione e di amicizia. Certamente per farlo è necessario conoscere e praticare l'amicizia e il rispetto per le persone e per le loro organizzazioni. 

Posso solo, con molto rammarico, rilevare come, nei confronti miei e dell'Associazione, che ho l'onore di presiedere, questa pratica sia mancata. Nei quattro anni in cui abbiamo inutilmente tentato di costruire un rapporto unitario con lei, abbiamo assistito a continui mutamenti di umori, di prese di posizioni, di impegni assunti e subito traditi, insomma alla più completa inaffidabilità e incoerenza. 

Mi corre l'obbligo di ricordarle che lei non è stato in grado, a tanti mesi di distanza, di rispondere alla lettera che le ho inviato e di spiegare il tradimento degli impegni assunti con noi, con il vero e proprio voltafaccia che l'ha portata ad allearsi con Claudio Parolin. Sul conto di Parolin, solo qualche mese fa, lei ha detto con me, irripetibili parole di fuoco, esortandomi e spingendomi a interrompere ogni rapporto con lui. Oggi Parolin è il suo socio. Ritengo non ci sia altro da dire e, a questo punto, la sua risposta a me, non interessa più.

Infine mi consenta di dirle con franchezza che, dal punto di vista associativo, devo valutare la sua attività come fonte di continue, distruttive, divisioni e come la consideri un ostacolo alla crescita dello Shiatsu Namikoshi e soprattutto allo sviluppo della sua qualità. Penso che presto il mondo dello Shiatsu, a partire da Tokyo, si accorgerà di tutto ciò. 
Le allego (1) il documento con il quale Matsuko Sensei assegna al Maestro Onoda fin dal 2003 il compito di operare in Europa. Come vede non si tratta di un atto della nuova dirigenza del Japan Shiatsu College di Tokyo. Strano che lei non sappia nulla. 
Ma forse lei ha più di un motivo per temere i cambiamenti che sono in atto nel nostro sistema Namikoshi. Io invece li auspico.
29 Novembre 2004
Il Presidente dell'APIS e V. Presidente dell'ESA

Roberto Taverna

(1) Allegato: Lettera ufficiale di Matzuko Namikoshi a Shigeru Onoda - 31 gennaio 2003
